
LETTERA APERTA ALLA COMUNITA' SCOLASTICA DEL VITTORIA COLONNA 

 

 
Da:  Giovanni Figà-Talamanca 7 luglio 2017  
A:  genitoricolonna@gmail.com 

 

Ai Genitori, Studenti, Docenti e personale del Liceo Vittoria Colonna 

Leggo con una certa preoccupazione la nota diffusa dalla Preside in data 30 giugno 2017. Come assessore 
municipale ho particolarmente a cuore il Vittoria Colonna, una delle istituzioni scolastiche più interessanti del 
nostro territorio, e da tempo mi sto adoperando per migliorare la vivibilità e la sicurezza della struttura, anche in 
vista delle potenzialità di sviluppo futuro. 

Il Municipio sta operando in stretta collaborazione con gli Uffici della Città Metropolitana per garantire al Vittoria 
Colonna gli spazi di cui ha necessità: al momento abbiamo nell'edificio almeno 6 grandi aule inutilizzate. Sono 
convinto che solo superando le sterili contrapposizioni e rivendicazioni "territoriali", e solo con la piena e sincera 
collaborazione di tutti gli enti coinvolti sarà possibile pervenire ad una soluzione che corrisponde all'interesse di 
tutti. 

Leggo anche, con preoccupazione, che la Dirigente continua a puntare tutto sull'ipotesi di una succursale, mentre 
gli uffici della Città Metropolitana hanno già chiarito, all'incontro istituzionale tenutosi il 5 giugno scorso a Palazzo 
Valentini, che non esiste nel centro di Roma nessuno spazio da poter destinare a succursale del Vittoria Colonna. 
Mi chiedo che senso avrebbe aprire una succursale in qualche remota periferia, quando abbiamo tante aule 
disponibili nell'edificio. Soprattutto, mi chiedo che senso abbia aprire una succursale di una scuola del centro 
storico in una sede periferica... Di certo la succursale avrebbe ben poco dell'identità del Vittoria Colonna che 
conosciamo. 

Municipio e Città Metropolitana stanno lavorando per pervenire alla cessione al Vittoria Colonna degli spazi 
inutilizzati nell'edificio, nonostante l'incomprensibile atteggiamento di una dirigente che, nell'andare in pensione, 
sembra voler affossare la scuola che lei stessa aveva contribuito a costruire. 

Vorrei sottolineare che il Municipio non ha altro interesse se non quello del benessere e della sicurezza degli 
studenti e dei loro insegnanti, finora sacrificati alla logica delle classi-pollaio in una insensata guerra di posizione. 
In questa prospettiva, abbiamo già acconsentito all'apertura di due nuovi varchi di esodo dal Liceo verso la scuola 
elementare, rinunciando alla sala libri, per evitare che al Vittoria Colonna si dovessero fare i doppi turni, e siamo 
pronti anche in futuro a fare tutto il necessario. 

Ritengo però indispensabile superare il clima di diffidenza e contrapposizione che la nota del 30 giugno citata 
sembra voler alimentare. Mi auguro che con il nuovo dirigente, con il consiglio di istituto e con la comunità 
scolastica tutta possa svilupparsi immediatamente una collaborazione costruttiva. 

Un saluto cordiale, Giovanni Figà-Talamanca 

 
 

 


